
3.5 Tenuta all’acqua

ESIGENZE DA SODDISFARE

Le  chiusure  verticali  e  superiori  non  devono  consentire  infiltrazioni  d’acqua  all’interno  degli  spazi  di  fruizione
dell’organismo edilizio.
I solai di locali umidi (ad es. bagni, cantine ecc.) devono impedire le infiltrazioni d’acqua di condensa e di quella
presente in rapporto all’uso.
Deve  essere  garantita  un’adeguata  impermeabilità  degli  elementi  tecnici  destinati  alla  distribuzione,  allo
smaltimento o, più in generale, al contenimento di liquidi.
Deve essere impedita la risalita dell’acqua per capillarità negli spazi per attività principale e secondaria.

CAMPO DI APPLICAZIONE 

Tutte le funzioni dell’art. 3 – allegato 2.

LIVELLI DI PRESTAZIONE 

INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE E INTERVENTI DI CUI AL 1° COMMA DELL’ART. 6 – ALLEGATO 2

 Nessuna infiltrazione d’acqua attraverso le chiusure (pareti esterne, coperture, solai delimitanti spazi aperti,
infissi, pareti contro terra) né attraverso i giunti tra gli elementi tecnici;

 tenuta all’acqua del giunto a terra delle pareti  di spazi in cui sia previsto l’uso di acqua di lavaggio dei
pavimenti  ed  impermeabilità  della  finitura  superficiale  delle  pareti  degli  spazi  dove  possano  verificarsi
fenomeni di condensa superficiale o getti d’acqua sulla parete stessa;

 nessuna infiltrazione dai solai delimitanti spazi umidi (ad es. bagni, cantine ecc.);

 scelta degli infissi in base all’esposizione al vento della zona in cui l’edificio è collocato, al clima del comune,
al tipo di esposizione e all’altezza dell’edificio;

 nessuna risalita di  acqua per capillarità dagli  elementi  di  fondazione, dai  vespai e dalle altre strutture a
contatto con il terreno.

INTERVENTI SUL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE DI CUI AL 3° COMMA DELL’ART. 6 – ALLEGATO 2
Il requisito si ritiene soddisfatto quando sono presenti gli stessi livelli di cui al punto precedente, nei limiti di quanto
disposto dal 3° comma dell’art. 6 – allegato 2.


